
           
              
 

             
Indicazioni di viaggio per scoprire Fano, i borghi e le aree più belle del suo entroterra. 

  

Arte e natura.. 
 
 

Urbino 
Patrimonio 
Mondiale 
dell’unesco 
 
Gola del Furlo 
 
 
 

                 Urbino – km 45 
 

Gola del Furlo  - Km 35 

La città ideale: Urbino, culla del rinascimento è una 
meta obbligata per conoscere una città il cui centro 
storico è Patrimonio Mondiale dell’Unesco. Urbino 
città universitaria è facile da raggiungere 
percorrendo la superstrada E45 in direzione Roma. 
Nel rientro consigliamo una sosta nella riserva 
naturalista de “la Gola del Furlo”; un’area 
naturalistica protetta dove nidifica l’acquila reale; 
una  gola tra le rocce nude scavata dal fiume 
Candigliano che con i suoi colori smeraldo offre 
un’incantevole suggestione; la gola si caratterizza 
oltre che la bellezza naturalistica visitabile 
gratuitamente nel museo della Gola del Furlo, si 
caratterizza per la galleria di epoca romanica 
scavata per raggiungere Fano nel percorso della Via 
Flaminia. 
 

 

Sul mare…. 
Tra storia e poesia 
 
 
Fiorenzuola di 
Focara 
 
Gradara. 

 
 
 

Fiorenzula – km 28 
 

Gradara  - km 35 

Seguendo la SS16 direzione nord, superata la città 
di Pesaro,  sulla destra quasi al culmine di una salita 
a 4 corsie seguire le indicazioni Fiorenzuola di 
Focara; il borgo affacciato sul mare nella falesia 
naturale del parco del San Bartolo rappresenta una 
città dal grande fascino; lungo un sentiero si  
raggiunge una bella spiaggia. La città citata da 
Dante Alighieri, come riporta l’epigrafe nella torre 
di accesso, fu teatro di un violento fatto di sangue 
tra i Malatesta e due tra i più nobili della città di 
Fano. Proseguendo verso Casteldimezzo si 
raggiunge Gabicce e tornando sulla strada Statale si 
raggiunge Gradara; il castello , 33mo monumento 
più visitato in Italia, fu teatro delle vicende 
amorose di Paolo Malatesta e Francesca da Rimini. 
Lei sposa del di lui fratello Giangiotta, durante la 
lettura di un libro ( galeotto fu il libro e chi lo 
scrisse), si baciarono travolti dalla passione 
amorosa. Paolo e Franscesca sono i protagonisti del 
V canto dell’inferno di Dante famoso per la frase… 
Amor ch’a nullo amato amar perdona”… l’amore 
obbliga chi è amato a riamare 
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Borghi e colline… 
 
 
Cartoceto 
 
Serrungarina 
 
Fossombrone 
 
 

 
 

Cartoceto – km 18 
 

Serrungarina – Km 22 
 

Fossombrone  - Km 25 

 
Percorrendo la via Flamina in direzione Roma, 
giunti a Lucrezia si svolta a destra in direzione 
Cartoceto. Il borgo molto suggestivo è noto per la 
produzione di olio extravergine d’oliva DOP di 
ottima qualità grazie al particolare microclima della 
zona. 
Importante il santuario di Santa Maria delle Grazie. 
Il borgo. 
Superato il paese di Cartoceto, seguire la direzione 
Serrungarina: il borgo con pianta circolare è famoso 
per la pera angelica, coltivata in queste zone e per il 
presepe. Scendendo sulla strada Flaminia svoltando 
a destra in direzione Tavernelle si raggiunge dopo 
10 km il paese di Fossombrone; all’imbocco, sul 
lato sinistro dopo una piccola chiesa, alcuni resti di 
epoca romana riconducibili alla Forum Semproni. 
L’area archeologica è all’aperto.  
Il ritorno a Fano può avvenire riprendendo a ritroso 
la via Flaminia sino a Fano o più rapidamente 
imboccando la superstrada E45. 
 

Borghi fortificati 
lungo il fiume 
Metauro 
 
 
Montemaggiore al 
Metauro 
 
Orciano 
 
Mondavio. 

 
 
 
 
 
 

Montemaggiore 
al Metauro – km 15 

 
Orciano  - km 22 

 
Mondavio – Km 35 

 

Seguendo la superstrada E45 in direzione Roma 
dopo 12 km seguire l’uscita Calcinelli e al primo 
stop svoltare a sinistra in direzione Montemaggiore 
al Metauro; un piccolo borgo ben conservato teatro 
nel periodo invernale di un bel presepe. Tornando 
sulla strada principale proseguire in direzione 
Orciano; la strada taglia le colline e corre nel crinale 
tra la vallata del Metauro e del Cesano, con una 
bella vista panoramica dalla quale si apprezzano i 
tanti borghi disseminati nel territorio. 
Orciano famosa per gli orci, e proseguendo 
Mondavio, borgo medioevale che conserva intatta 
la rocca roveresca oggi museo degli strumenti di 
tortura. 
La storia di Mondavio e le sue fortune furono 
legate al dominio dei Della Rovere che 
subentrarono ai Malatesta in epoca tardo 
rinascimentale.  
 
 

La riviera romagnola 
 
Riccione  
Rimini 
 

Riccione – km 38 
Rimini – Km 50 

Autostrada  A14 direzione Bologna: si raggiunge 
Riccione che con le sue discoteche e i parchi 
divertimento Acquafan e Oltremare è uno dei 
luoghi di divertimento estivo più noti. Viale 
Ceccarini è la passeggiata fashion della città. A nord 
di Riccione, Rimini è una delle città più note della 
riviera romagnola  
 
 



Angoli e scorci 
suggestivi a Fano 
 
 
 
Le mura romane 
di via della 
Mandria. 
 
 
 
 

Fano – 3 km 

L’intero centro storico di Fano offre angoli e 
suggestioni legate al fascino della storia che 
dall’epoca romana a quella medioevale ha saputo 
mantenere tracce importanti e significative. 
 
Passeggiata lungo le mura: 
 
Senza oltrepassare l’Arco di Augusto proseguire in 
direzione Pesaro, costeggiando sul lato interno le 
mura romane. Ci si immette su Via Mura della 
Mandria; la strada tra pini marittimi e mura di 
epoca romana offre uno spaccato del tempo; la 
porta di Mura della Mandria perfettamente 
conservata evidenziata la sua struttura costruttiva a 
volta con la classica chiave di volta con la sua 
funzione architettonica centrale. La passeggiata si 
collega alla rocca malatestiana, oggi teatro di 
mostre e manifestazioni. Il percorso può essere 
completato risalendo per il cardo massimo ( corso 
Matteotti) verso Piazza XX settembre dove si trova 
la fontana di piazza con la statua della Fortuna 
simbolo della città rappresentata con una 
caratteristica simbologia; il ciuffo di capelli della 
statua muove alla sinistra della statua mentre parte 
del velo muove dalla parte opposta a simboleggiare 
la brevità della fortuna. 

  

Angoli e scorci 
suggestivi a Fano 
 
 
 
Passeggiata  
Lisippo. 
 
 
 
 

Fano – 4 km 

In zona Sassonia, lato porto, all’inizio della 
passeggiata lungomare, nei pressi del centro di 
Biologia Marina, si imbocca la passeggiata Lisippo; 
la passeggiata sul mare corre lungo una passarella 
posta a cavallo tra mare e porto turistico Marina 
dei Cesari. La passeggiata sopraelevata permette di 
godere l’intero porto turistico tra barche a vela di 
tutte le grandezze e piccoli e grandi yatch per 
buona parte realizzate nei cantieri fanesi. La 
passeggiata termina con la riproduzione della 
famosa statua Lisippo che raffigura un atleta di 
epoca greca attribuito allo scultore Lisippo Lisippo 
che fu ripescata da un peschereccio fanese al lorgo 
delle coste di Ancona e che dopo diverse traversie 
finì al Ghetty Museum di Malibù ( Los Angeles) 
dove tutt’oggi è visibile. 
Sul lato nord, la passeggiata apre lo sguardo verso 
la spiaggia del Lido e fino a Pesaro dove è visibile lo 
skyline di Baia Flamia e l’intera riviera.  
 
 
 



Angoli e scorci 
suggestivi a Fano 
 
 
 
Eremo di 
Montegiove. 
 
 
 
Fano 

Fano – 4 km 

Situato sul colle che domina la città di Fano, nel 
colle che da il nome alla struttura religiosa, l’Eremo 
di  di Montegivove è stato fondato nel 1608 e dagli 
inizi del secolo scorso è gestito dai monaci 
Camaldolesi dell’ordine di San Benedetto. 
Preghiera e meditazione, unita al lavoro ed un 
intenso percorso di studi caratterizzato l’Eremo che 
ospita 7 monaci, una foresteria, la farmacia 
dell’eremo con prodotti realizzati dai monaci di 
Camaldoli, la chiesa e le celle dei monaci. 
L’eremo è situato a 223 metri SLM e si raggiunge 
sia a piedi che in auto. Da Centinarola percorrere 
Via Monfalcone sino al suo termine, al limite 
dell’innesto su Via Flaminia; prima dello stop 
svoltare a destra ( indicazioni Castello di 
Montegiove) percorrere per intero la salita sino a 
raggiungere un pianoro da cui si vede la sommità 
della chiesa dell’Eremo. Di qui seguire le indicazioni 
per l’Eremo seguendo sia strada frontale che le 
indicazioni per il parcheggio. La visita all’eremo va 
fatta nel rispetto del luogo di preghiera e degli orari 
fissati. La terrazza panoramica gode di una vista che 
va dal mare di Fano, al Conero, dalla Vallata del 
Metauro alle cime dell’Appennino Catria e Nerone 
oltre al Monte Paganuccio; spesso innevati nei mesi 
invernali. 
Per chi sceglie il percorso a piedi si consiglia una 
volta discesa la prima salita che conduce all’eremo, 
di svoltare a sinistra in direzione Prelato e alla croce 
in cemento sul lato destra della strada, svoltare a 
gomito sulla strada che discende e che conduce a 
Centinarola.  
 
 

I bronzi dorati di 
Pergola. 
 
L’unico gruppo 
scultoreo dorato di 
epoca romana 
presente al mondo 
 
 
Pergola 
 
 

 
 
 

Pergola – Km 45 

Pergola è una bella cittadina dell’entroterra 
pesarese, situata a ridosso dell’Appennino. 
Da Fano seguire la SS16 direzione Marotta; giunti a 
Marotta nei pressi di un semaforo svoltare a 
sinistra in direzione Pergola. 
Nel museo di Pergola è conservato il complesso 
scultoreo dorato di epoca romana rinvenuto nel 
1496 il località Cartoceto di Pergola.  Il gruppo del 
peso di 9 quintali, è composto da due cavalieri in 
veste militare di alto rango, due donne e due cavalli 
riccamente ornati. I personaggi si attribuiscono  
una famiglia senatoriale. La datazione è stimata 
attorno al 50 d.C. 
Il gruppo realizzato con fusione a cera persa 
testimonia il potere in epoca romana ed è un’opera 
dalle’elevato valore sia storico che tecnico. 
Info:  0721-734090  
www.bronzidorati.com 

 



Museo di Scienza  e 
Planetario. 
 
Il secondo Science 
Centre in Italia 
 
 Museo del Balì 
 
 

Saltara  – Km 18 

Nato nel 2004 per favorire lo sviluppo della cultura 
scientifica, il Museo del Balì sorge nella 
settecentesca villa del Balì a Cartoceto 
Con 2000 metri quadri espositivi rappresenta il 
secondo Science Centre d’Italia. 
Un suggestivo planetario permette l’osservazione 
dello spettacolo delle stelle in una cupola di 8 
metri. 
L’osservatorio collocato nel parco della Villa che 
ospita il museo permette di vedere con un 
telescopio di elevata tecnologia sia le stelle che con 
appositi filtri il sole. Da Fano, direzione Roma, 
uscita Calcinelli; raggiungere Saltara e superato il 
paese svoltare a destra dopo la stazione dei 
Carabinieri. 
 
Info: 0721 892390 
www.museobali.it 

 
Genga ( Ancona) 
 
Le Grotte di 
Frasassi 
 
 

 
 

Genga – km 85 
 
 
 

 
 
Considerate il più grande complesso ipogeo in 
Europa le Grotte di Frasassi nel territorio di Genga, 
rappresentano uno spettacolo della natura. Con 
ben 31 km di grotte rappresentano un ameta per 
speleologi e semplici amanti della natura. 
Due infatti i percorsi possibili; sia su comode 
passarelle che permettono di godere dello 
spettacolo delle grotte per 1,5 km che percorsi di 
speleo-avventura. 
Le grotte scoperte nel 1946, sono caratterizzate 
dalla grande presenza di stalgatiti e stalagmiti di 
grandi dimensioni. La sala centrale delle grotte può 
contenere il Duomo di Milano. 
All’interno la temperatura non supera mai i 14 
gradi. Le grotte sono visitabili tutto l’anno. 
 
Info e prenotazioni: 800. 166 250 
www.frasassi.com 
 

 
La basilica di Loreto 
 
La casa Natale di 
Giacomo Leopardi 
 
 
Loreto 
 
 
 
Recanati 
 

 
 
 
 
 
 

Loreto – km 80 
 
 
 

Recanati – km 75 

 
In direzione Ancona, meritano una visita due 
cittadine famose per aspetti diversi. 
 
Loreto è depositaria della Santa Casa di Maria che 
la tradizione vuole sia stata trasferita dagli angeli; la 
Santa Casa di Maria è custodita all’interno della 
Basilica. La dimora terrena di Maria di Nazaret ha 
fatto di Loreto un importante e vitale luogo di culto 
cristiano. 
 
Recanati è la città natale di Giacomo Leopardi; il 
grande poeta, scrittore Italiano vissuto nel periodo 
del Romanticismo che è ricordato per il valore … 



 delle sue opere come “Lo Zibaldone”, “gli Idilli” con 
la famosa opera l’Infinito e le “operette Morali”. 
Autore di grande valore ha vissuto a Recanati per 
lunghi anni. Nella sua casa Natale è conservata la 
copiosa biblioteca di famiglia nella quale l’artista si 
formò. 
 
Info e prenotazioni: 071.757.3380 
www.giacomoleopardi.it 
 

 
Serra Sant’Abbondio 
Pesaro Urbino 
 
 
Monastero di 
Fonte Avellana 
 
 

 
 

Fonte Avellana – km 65 
 
 
 

 
Monastero camaldolese la cui fondazione pare 
riconducibile a San Romualdo nel 980. 
Grande impulso ebbe grazie all’opera di San Pier 
Damiani; citato da Dante Alighieri nel XXI canto del 
Paradiso, pare abbia ospitato lo stesso Poeta. 
La struttura imponente, collocata alle pendici del 
Monte Catria è visitabile in alcune parti, tra cui 
anche il giardino botanico. 

 
Città della Musica 
 
 
Pesaro 
 
 

 
 

Pesaro -  km 12 
 
 
 

 
 
Pesaro vanta una forte tradizione musicale; città 
natale di Giocacchino Rossini uno dei più grandi 
operisti itanliani è la città del Rof, (Rossini Opera 
Festival ) e di tante iniziative musicali. 
Visitabile la casa Natale del compositore noto per “ 
Il Barbiere di Siviglia e la Gazza Ladra. 
Bello il lungomare dove campeggia nella fontana 
centrale un’opera di Arnaldo Pomodoro che è una 
copia dell’opera che campeggia a Roma davanti al 
ministero degli esteri. 
La città è raggiungibile in bicicletta grazie ad una 
nuova e piacevole pista ciclabile che per una prima 
parte lato Fano, costeggia la SS16 per poi 
immergersi nel lungomare in scenari davvero 
piacevoli. 
 

 

 

 

B&B Villa Dea – vacanzecreative    bebvilladea.wordpress.com 
Casa Marole  - alloggio turistico  casamarole.wordpress.com 
 

  

vdprogettocreativo.wordpress.com 

 

 

 


